L’UOMO NUOVO IN CRISTO
Tutto è stato dato a me dal Padre mio
È stato emanato dal Signore Dio un decreto eterno che mai nessuno potrà abrogare. Non esiste, mai è esistita, mai esisterà una sola creatura che possa dichiarare nullo questo decreto. Neanche il Padre dei cieli lo potrà dichiarare nullo, perché esso è stato sigillato con il sangue di Gesù versato dalla croce. Sempre però il mondo si scaglia contro questo decreto, si ribella ad esso, rifiuta di accoglierlo. Anche se tutto il mondo rigetta questo decreto e vi si oppone, esso si compirà secondo quanto è stato scritto in esso, neanche uno iota di esso sarà senza compimento, senza realizzazione. Ecco cosa il Signore ha decretato: “Perché le genti sono in tumulto e i popoli cospirano invano? Insorgono i re della terra e i prìncipi congiurano insieme contro il Signore e il suo consacrato: «Spezziamo le loro catene, gettiamo via da noi il loro giogo!». Ride colui che sta nei cieli, il Signore si fa beffe di loro. Egli parla nella sua ira, li spaventa con la sua collera: «Io stesso ho stabilito il mio sovrano sul Sion, mia santa montagna». Voglio annunciare il decreto del Signore. Egli mi ha detto: «Tu sei mio figlio, io oggi ti ho generato. Chiedimi e ti darò in eredità le genti e in tuo dominio le terre più lontane. Le spezzerai con scettro di ferro, come vaso di argilla le frantumerai». E ora siate saggi, o sovrani;  lasciatevi correggere, o giudici della terra; servite il Signore con timore e rallegratevi con tremore. Imparate la disciplina, perché non si adiri e voi perdiate la via: in un attimo divampa la sua ira. Beato chi in lui si rifugia (Sal 2,1-12). Poiché il Decreto è dell’Onnipotente Signore, Lui sempre vigilerà su di esso perché nessuna parola rimanga irrealizzata, incompiuta.
Ecco ora un secondo decreto o giuramento ancora una volta fatto dal Signore Dio. Esso aggiunge al primo decreto, non toglie. Leggiamolo: “Oracolo del Signore al mio signore: «Siedi alla mia destra finché io ponga i tuoi nemici a sgabello dei tuoi piedi». Lo scettro del tuo potere stende il Signore da Sion: domina in mezzo ai tuoi nemici! A te il principato nel giorno della tua potenza  tra santi splendori; dal seno dell’aurora, come rugiada, io ti ho generato. Il Signore ha giurato e non si pente: «Tu sei sacerdote per sempre al modo di Melchìsedek». Il Signore è alla tua destra! Egli abbatterà i re nel giorno della sua ira, sarà giudice fra le genti, ammucchierà cadaveri, abbatterà teste su vasta terra; lungo il cammino si disseta al torrente, perciò solleva alta la testa (Sal 110,1-7). Tutta la rivelazione del Nuovo Testamento ci attesta che queste non sono solo parole di Dio. Sono promesse, giuramenti, profezie che hanno trovato in Cristo Gesù pieno compimento, perfetta realizzazione. Oggi anche tra i cristiani spira un vento così violento che vorrebbe abbattere Cristo, sradicandolo dal cuore del Padre, dalla Comunione dello Spirito Santo, dalla purissima verità della rivelazione. Questo fortissimo vento è portatore di dottrine nuove, che non sono però decreto del Padre, ma frutto del cuore dell’uomo. Che sono opera del cuore dell’uomo ce lo attesta la storia. Questi pensieri non producono frutti di salvezza. Non generano figli a Dio. Non edificano il corpo di Cristo che è la Chiesa. Questi pensieri elevano il cuore di ogni uomo a principio, sorgente e fonte di vera religione. Così viene dichiarato nullo il decreto del Signore nostro Dio. Ma è l‘uomo che lo dichiara nullo. Dio mai lo potrà dichiarare nullo. Lo ripetiamo. Esso è stato sigillato con il sangue di Cristo Gesù versato dalla croce. Si compie oggi per noi quanto il Secondo Libro dei Maccabei dice dell’empio re Antioco: “Antioco dunque, portando via dal tempio milleottocento talenti d’argento, fece ritorno in fretta ad Antiòchia, convinto nella sua superbia di aver reso navigabile la terra e transitabile il mare, per effetto del suo orgoglio” (2Mac 5,21). Anche noi siamo convinti nella nostra superbia di aver reso facile la convivenza umana, perché abbiamo depredato Cristo Gesù della sua verità e della sua gloria. Non c’è stoltezza più grande di questa. La storia insorge contro di noi. Ogni giorno sta gridando gli orrori e i misfatti che la nostra superbia sta producendo, rovinandola.  
In quella stessa ora Gesù esultò di gioia nello Spirito Santo e disse: «Ti rendo lode, o Padre, Signore del cielo e della terra, perché hai nascosto queste cose ai sapienti e ai dotti e le hai rivelate ai piccoli. Sì, o Padre, perché così hai deciso nella tua benevolenza. Tutto è stato dato a me dal Padre mio e nessuno sa chi è il Figlio se non il Padre, né chi è il Padre se non il Figlio e colui al quale il Figlio vorrà rivelarlo». E, rivolto ai discepoli, in disparte, disse: «Beati gli occhi che vedono ciò che voi vedete. Io vi dico che molti profeti e re hanno voluto vedere ciò che voi guardate, ma non lo videro, e ascoltare ciò che voi ascoltate, ma non lo ascoltarono». (Lc 10,21-24). .
Vale per noi la Parola che il profeta Geremia ha rivolto al suo popolo. Abbiamo divelto Cristo Gesù, lo abbiamo sradicato alla nostra purissima fede, senza di Lui che è la Sapienza Eterna del Padre, quale sapienza possiamo avere? Ecco la parola del profeta: “Come potete dire: “Noi siamo saggi, perché abbiamo la legge del Signore”? A menzogna l’ha ridotta lo stilo menzognero degli scribi! I saggi restano confusi, sconcertati e presi come in un laccio. Ecco, hanno rigettato la parola del Signore: quale sapienza possono avere?” (Ger 8, 8-9). Senza Cristo non c’è saggezza, non c’è sapienza, non c’è vera fede, non c’è relazione degli uomini con Dio e neanche relazione vera degli uomini con gli uomini. Il Padre con decreto eterno ha stabilito che la vita è solo Cristo e solo in Cristo. Chi vuole la vita è in Lui che deve piantarsi.  
Madre di Dio, intercedi presso il Figlio tuo, perché mandi lo Spirito Santo e ci colmi di sapienza. 
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